
 
Quali intrecci operativi

dopo Covid-19
 

Generare reti di welfare di comunità sui e tra i 
territori durante e dopo la crisi pandemica

 
 

febbraio - aprile 2021



Chi siamo e che cosa stiamo facendo dal 2019
 

ll progetto “Se io sono, tu sei e noi siamo”, nell'ambito del Bando Regionale WECARE "Sperimentazioni di azioni
innovative di welfare territoriale", promuove azioni sperimentali di welfare di comunità e gestione dei
conflitti. Da due anni, stiamo realizzando progetti di sviluppo di comunità nei  territori di Pinerolo, Torre
Pellice e Perosa Argentina.

Da gennaio ad aprile 2021, vogliamo allargare ancora di più il gruppo finora raggiunto e costruire insieme
intrecci operativi tra i principali attori dei territori. 

Questi intrecci prevedono il coinvolgimento di reti formali e/o informali, di servizi, amministratrici/ori, istituzioni
e associazioni riconosciute e non, incluse forze dell’ordine, al fine di produrre rinnovate politiche di welfare. 

Nel costruire o rinforzare gli intrecci, occorrerà anche tenere in conto di come l’evento pandemico ci abbia
cambiato, abbia mutato le persone a cui ci rivolgiamo e abbia modificato il nostro stesso lavoro.



operatrici/ori socio-sanitari, del pubblico e del privato
amministratrici/ori locali e referenti di tutte istituzioni del territorio, scuole incluse
rappresentanti delle forze dell’ordine locali
professioniste/i che possono avere interesse nella cosa, in primis del mondo
dell’avvocatura
referenti di associazioni e gruppi informali della società civile 
responsabili/dipendenti delle aziende del territorio

A chi ci rivolgiamo con “intrecci operativi”

Vogliamo coinvolgere:



risollevare la testa insieme, prendere una boccata d’ossigeno e darci un tempo dopo un
anno in cui abbiamo dovuto ridefinire in corsa approcci, metodi e tempi di lavoro, al fine di
acquisire una consapevolezza condivisa sui cambiamenti che si sono generati durante
la crisi COVID-19

trasformare l’evento pandemico in una grande opportunità di rinnovamento di reti di
collaborazione sui e tra i territori, inclusa la genesi di nuovi intrecci fino a prima
impensabili

Quali obiettivi vogliamo raggiungere con “intrecci operativi”

     Vogliamo fare due cose:



un primo incontro in data 12 febbraio, dalle 16:00 alle 18:30, in plenaria: sarà un’introduzione metodologica al lavoro di
rete e al come riflettere sulle lezioni apprese durante la pandemia

un lavoro di gruppo utile a ripartire dal nostro passato, riprendendo le fila del chi eravamo e del mondo ci muovevamo
prima della pandemia. 22 (Pinerolo), 23 (Perosa Argentina), 25 (Torre Pellice) febbraio, dalle 16:00 alle 18:30.

un lavoro di gruppo atto ad analizzare il nostro presente, ragionando sul come nella situazione attuale siamo cambiate/i,
è cambiato il nostro lavoro e come hanno dovuto adeguarsi le nostre reti. 8 (Pinerolo), 9 (Perosa Argentina), 11 (Torre
Pellice) marzo, dalle 16:00 alle 18:30.

un lavoro di gruppo per disegnare insieme gli scenari di futuro in cui gli intrecci operativi saranno determinanti

un ultimo incontro in plenaria: farà da sintesi a e scambio di tutte le suggestioni emerse durante i lavori precedenti, al fine
di produrre fattivamente gli intrecci. 17 aprile, dalle 9:30 alle 12:30. 

Come funzionerà il percorso degli “intrecci operativi”
 

L’intero percorso si struttura in cinque tappe, che si terranno su piattaforma zoom. Ogni lavoro di gruppo sarà ripetuto tre
volte, una per ogni territorio coinvolto (la singola persona partecipa una volta sola).

      22 (Pinerolo), 23 (Perosa Argentina), 25 (Torre Pellice) marzo, dalle 16:00 alle 18:30.



 
Per informazioni: formazione@gruppoabele.org
0113841073, 3315753828

Per iscrizioni https://forms.gle/nRNsYjxHHQxmCaDW8


